
 
 



Seregno, 12 maggio 2023 
 
Fu un autentico colpo di fulmine. 
Era l’8 Gennaio del 2020, vado nel varesotto al laboratorio degli Urban Solid, 
dovevamo definire gli ultimi particolari dell’installazione di ‘Adamo ed Eva’, 
un’opera che l’associazione ‘Dare un’anima alla città’ ha donato a Seregno ed 
è stata posizionata all’ingresso della biblioteca civica.  
Apro la porta, entro e vedo decine di maschere in gesso bianco sparse a terra 
in apparente disordine, salgo sul soppalco, guardo ed ecco il colpo di fulmine, 
vedo una faccia nota che mi sorride, riconosco ‘Smile’.  

Scatto una foto. Scendo, mi avvicino a Riccardo e gli chiedo dove andrà a 
installare quest’ opera. Lui mi dice che ha dei contatti ma non sono ancora stati 
definiti, tiro un sospiro di sollievo, gli stringo un braccio e gli dico “Interrompi 
tutti i contatti, quest’ opera verrà a Seregno!” 
Non vedo l’ora di tornare e di parlarne con i soci della mia associazione, con il 
sindaco e con l’assessore alla cultura. Tutti si mostrano entusiasti, si farà! 
Chiamiamo gli Urban Solid che vengono a Seregno. Proponiamo due muri che 
riteniamo adatti per questa installazione ma quando vengono a sapere che uno 
di quei muri è un muro di una scuola non hanno esitazioni, andrà alle ‘Aldo 
Moro’.  
Non ci resta allora che contattare il dirigente, la professoressa di arte e 
l’insegnante che nell’arco dell’anno scolastico è solita organizzare una miriade 
di eventi, anche loro esprimono entusiasmo e vengo invitato a parlare nelle 
classi, a proiettare fotografie e a introdurre i concetti della Street Art ai ragazzi. 



Conosco delle persone splendide che fanno parte del Comitato Genitori e 
apprendo con stupore che alcuni di loro hanno già formato un gruppo 
appassionato di Street Art, mi saranno utilissimi e risolveranno un mucchio di 
problemi. Un sodalizio che si trasformerà poi in sincera amicizia.  
Sembra tutto fatto poi però arriva il Covid, questa crudele pandemia ci 
costringerà a vivere momenti grigi e tristi, si ferma tutto. Ma noi ne approfittiamo 
per contattare l’ufficio tecnico del comune, per chiedere e discutere di come 
‘Smile’ dovrà essere installato perché ovviamente l’ufficio tecnico ci chiede 
delle garanzie. 
Facciamo effettuare un carotaggio del muro per vedere le sue condizioni, è 
un muro in cemento, rivestito però da un cappotto termico spesso 10 cm.   
I genitori del comitato danno mandato a un ingegnere di Milano perché studi la 
situazione, e dopo alcune visite e poche settimane, ci arriva una relazione di 
oltre 30 pagine che dà tutte le risposte necessarie per tranquillizzare l’ufficio 
tecnico e l’assessore ai lavori pubblici.  
Ecco siamo arrivati, il Covid, allenta la presa, arriviamo ai nostri giorni, gli 
Urban Solid finiscono il lavoro e si possono definire le date del montaggio e 
dell’inaugurazione.  
Manca ancora una cosa, un piccolo problema, gli Urban Solid hanno uno 
splendido trabattello che consente loro di lavorare in altezza ma il trabattello è 
molto ingombrante, non sanno come trasportarlo.  
Anche in questo caso è provvidenziale il comitato genitori con una mamma 
che, molto gentilmente, ci metterà a disposizione il camioncino del marito per 
il ritiro e la restituzione della struttura. 
Era l’8 Gennaio del 2020, sono passati 1216 giorni, e ora siamo qui tutti 
insieme a godere del sorriso emanato da questo muro e a godere, ragazzi, del 
sorriso sui vostri volti. 
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